
Gli itinerari dell’acqua e della pietra: 

Escursioni tra sorgenti, torrenti, 

mulini e terme 
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L’ambito fluviale 

L’ambiente costiero, 
Delta del Po 

di pianura 

L’acqua è un elemento che consente di proporre un ampio ventaglio di proposte, dai facili sentieri 

alla portata di tutti fino ad escursioni impegnative in luoghi poco frequentati 

Reticolo artificiale (canali e fossi) derivante 

dalle opere di bonifica hanno trasformato 

sostanzialmente l’assetto del territorio. 

Riqualificarli vorrebbe dire sfruttarne le 

potenzialità anche da un punto di vista 

escursionistico (l’acqua nel paesaggio 

agrario). Progetto Life Rii. 

Strategie innovative di gestione del territorio 

con interventi sperimentali per riportare i corsi 

d’acqua ad un assetto più sicuro e più vicino 

a quello naturale.  

Mulino 

Cava di pianura in 

ambito fluviale 

naturalizzata 

Cava di monte in 

ambito fluviale 

naturalizzata 

Fontana e lavatoio 

Captazione 

Centrale idroelettrica 

Attività termale 

Fontanili 



Principali acquiferi della R.E.R. 

Materiale non cementato 

  1) detrito di falda; 

  2) coperture di versante; 

  3) frane; 

  4) depositi morenici. 

 

Acquiferi in roccia 

  a) Ofioliti; 

      Diaspri; 

      Calcari-Calcari Marnosi; 

      Arenarie. 

 

  b) Evaporiti (gessi messiniani e triassici) 



Principali acquiferi della R.E.R. 



Assetto geologico-strutturale e geomorfologico che caratterizza l’Appennino emiliano romagnolo 

 
Roccia coerente/compatta 

Roccia a prevalente 

comportamento plastico 

Roccia coerente/compatta 

Roccia a prevalente 

comportamento plastico 

Pietra Parcellara 

(Piacenza) 

M. Simone (a destra) e M. Simoncello (a sinistra) 

che poggiano sul basamento instabile 

delle argilliti varicolori (RN) 

Pietra di Bismantova (RE) 

Monte Barigazzo (PR) 

Cortesia prof. Emiliano Mutti 

Rupe di Canossa (RE) 



Roccia coerente/compatta 

Roccia a prevalente 

comportamento plastico 

Roccia coerente/compatta 

Roccia a prevalente 

comportamento plastico 

Assetto geologico-strutturale e geomorfologico che caratterizza l’Appennino emiliano romagnolo 

 
Valido: 

Ofioliti; 

Diaspri; 

Calcari-Calcari Marnosi; 

Arenarie, in parte. 

 

Non valido: 

Arenarie di crinale; 

Evaporiti (gessi messiniani e triassici) 



 Le sorgenti sono punti di emergenza naturali delle acque di falda sotterranea; 

 

 Il censimento delle sorgenti libere ha messo in evidenza l’esistenza di scaturigini caratterizzate 

dalla deposizione di carbonato di calcio e sono connesse alla coincidenza con substrati 

carbonatici; 

 

 Molti di questi luoghi rappresentano un habitat molto raro e per questo a livello europeo le 

sorgenti pietrificanti sono considerati habitat prioritari (Codice 7220*) ai sensi della Direttiva 

Habitat dell'Unione Europea (92/43/CEE). Nella RER alcune di queste ricadono all’interno delle 

aree protette e dei siti della Rete Natura 2000, molte altre no; 

Nella letteratura scientifica anglosassone i 

carbonati continentali originatisi da acque 

termali sono classificati come travertini, mentre 

per quelli derivati da acque di origine sia fluvio-

palustre sia di sorgente a temperatura ambiente, 

viene utilizzato il termine calcareous tufa 

(Capezzuoli & Gandin, 2004; Ford & Pedley, 

1996; Pedley,1990). Si tratta quindi di una roccia 

sedimentaria di origine chimica. 

Sorgenti non captate (il caso delle sorgenti pietrificanti - sculture d’acqua) 



 Secondo la classificazione su base morfologica di Capezzuoli & Gandin (2004) e 

Ford & Pedley (1996) questi depositi rientrano nei seguenti tre casi principali di forme 

elementari: 

 

 ammassi in rilievo (scope): Sono distribuiti lungo i versanti dei rii e torrenti 

associati a vegetazione rigogliosa tipo muschi e alghe; 

 

 morfologia a vaschette isolate o in serie (pool terrace): Questi depositi 

presentano generalmente colore nocciola chiaro, sono presenti in 

corrispondenza delle rotture di pendenza dei torrenti e consistono di sbarramenti 

sub circolari con la convessità rivolta verso la direzione di deflusso delle acque; 

 

 travertini di cascata (rapid and waterfalts): Si formano in corrispondenza di salti 

morfologici per accrescimento “in avanti” rispetto alla cascata. Questa modalità di 

deposizione consente la formazione di cavità interposti tra le varie superfici di 

accrescimento e prendono il nome di cavità primarie. 

Sorgenti non captate (il caso delle sorgenti pietrificanti - sculture d’acqua) 



La linea tratteggiata di colore 

rosso e il ricoprimento di 

colore verde del muschio 

evidenziano un tipico esempio 

di Calcareous tufa a formare 

un deposito tipo “slope” lungo 

l’alveo del rio Monti, versante 

sud del M. Pelpi, comune di 

Bedonia. 

Esempio tipico di sorgente 

pietrificante a formare depositi 

tipo “pool terrace and small 

falls” nell’alveo del torrente 

Gelana comune di Bedonia (a 

sinistra); “cascate di 

Bucamante” comune di 

Serramazzoni (a destra). 

Adiantum capillus-veneris L. 

Rupi anche strapiombanti, su 

substrato calcareo, sempre umide 

per stillicidio o scorrimento 

d'acqua. Pteridofite poco comune.  

Sorgenti non captate (il caso delle sorgenti pietrificanti - sculture d’acqua) 

www.paesionline.it 

www.tripadvisor.it 



Esempio tipico di Calcareous tufa a 

formare depositi tipo “rapid and 

waterfalts” nell’alveo del torrente 

Gelana, comune di Bedonia. 

Sorgenti non captate (il caso delle sorgenti pietrificanti - sculture d’acqua) 



 La precipitazione a temperatura ambiente e conseguente formazione d’incrostazioni 

carbonatiche avviene perché le acque sorgive sono ricche in bicarbonati e ioni calcio acquisiti 

durante la circolazione nel sottosuolo. Una volta venute a giorno le acque tendono a depositare 

cristalli di carbonato di calcio (CaCO3) che va a rivestire tutto ciò con cui viene a contatto. La 

precipitazione avviene in due modi principali: 

 soprattutto, per cedimento di anidride carbonica all’atmosfera come conseguenza del fatto 

che il contenuto di diossido di carbonio nelle acque tende a riequilibrarsi con la pressione 

parziale dello stesso gas in atmosfera inducendo la precipitazione del carbonato di calcio; 

 

 subordinatamente, dalla perdita di diossido di carbonio effettuato dagli organismi foto 

sintetici associati a questi ambienti. 

Sorgenti non captate (il caso delle sorgenti pietrificanti - sculture d’acqua) 



- Il tipo di acquifero che alimenta quella sorgente (materiale sciolto, roccia fessurata, roccia carsica); 

- E’ una sorgente perenne o stagionale?; 

- E’ una sorgente singola o un gruppo di sorgenti?; 

- In base alle modalità con cui l’acqua viene a giorno, le sorgenti possono essere suddivise in: 

 

 Sorgenti reocrena: l’acqua fuoriesce da un punto chiaramente definito e scorre immediatamente formando 

un ruscello; 

 Sorgente limnocrena: in cui l’acqua emerge in una depressione e ristagna formando un lago o una pozza 

(prevalgono condizioni stagnanti), il cui sovrappieno forma il ruscello sorgivo; 

 Sorgente elocrena: in cui l’acqua viene a giorno lentamente e in maniera diffusa generando una zona 

paludosa (prevalgono condizioni di deflusso); 

Nel caso in cui l’acqua emerga lungo una parete rocciosa, può formare solo un sottile velo che scorre 

verticalmente sulla roccia: in questo caso si parla di sorgente reocrena igropetrica o velo igropetrico.  

 Sorgente pietrificante. 

 

-Caratteristiche dell’acqua sorgiva: 
a) Portata (l\s); b) temperatura (acque fredde o acque calde); c) pH (11.41 il caso del M. Prinzera); d) conducibilità elettrica (alta, 

Poiano; bassa CE. Oppure Oligominerali <260µS/cm, acque minerali >1320µS/cm); e) chimismo delle acque 

 

- Esposizione, copertura vegetale, odore, se l’acqua è torbida oppure no 

 

Sorgenti non captate - cosa possiamo dire di una sorgente non captata? 



Acquiferi montani 
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L’ambito fluviale 

L’ambiente costiero, 
Delta del Po 

di pianura 

L’acqua è un elemento che consente di proporre un ampio ventaglio di proposte, dai facili sentieri 

alla portata di tutti fino ad escursioni impegnative in luoghi poco frequentati 

Reticolo artificiale (canali e fossi) derivante 

dalle opere di bonifica hanno trasformato 

sostanzialmente l’assetto del territorio. 

Riqualificarli vorrebbe dire sfruttarne le 

potenzialità anche da un punto di vista 

escursionistico (l’acqua nel paesaggio 

agrario). Progetto Life Rii. 

Strategie innovative di gestione del territorio 

con interventi sperimentali per riportare i corsi 

d’acqua ad un assetto più sicuro e più vicino 

a quello naturale.  

Mulino 

Cave di pianura in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Cave di monte in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Rete dei canali artificiali 

Fontane e lavatoi 

Captazioni 

Centrale idroelettrica 

Attività termale 



Sorgente captata - Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini 

Fontana - Lavatoio (Labante, BO) 
Lavatoio, Cerreto (PC) 

Ricostruire “la storia 

dell’uso pubblico 

dell’acqua” 

Proporre percorsi escursionistici per ricostruire “la storia dell’uso pubblico dell’acqua”……e non solo, mostrare il 

percorso che l’acqua compie dal punto in cui è captata fino ai luoghi di utilizzo: fontana, lavatoio, abitazione, mulino 

ecc (stile “fattorie didattiche dell’acqua”). 

 



Sorgente captata - Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini 



Sorgente captata - Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini 



Sorgente captata - Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini 



Sorgente captata - Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini 

Associazione La Strada dei Mulini 

http://www.pianellovaltidone.net/turismo/luoghi-da-visitare-in-val-tidone/205-strada-dei-mulini-della-val-tidone 

Alcuni dei proprietari di questi antichi 

mulini hanno costituito l'associazione 

La Strada dei Mulini con l'intento di 

valorizzare questo patrimonio storico 

recuperando i mulini sparsi nel 

territorio, allo scopo di ripristinare, 

anche solo a livello dimostrativo e 

didattico, la loro funzionalità, 

riproponendoli quali strutture ricettive 

e di ospitalità, o di interesse culturale.  



Sorgente captata - Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini 

Mulini ad acqua dell'Appennino modenese. 

I bacini di Panaro e Secchia. 

E-book. Formato PDF 

di Giovanni Maria Sperandini edito 

da Edizioni Artestampa, 2014 

 

Giovanni Sperandini è partito dalla mappa 

fatta nel 1849 con il censimento di 386 

impianti. 

Una serie di percorsi finalizzati a ricostruire “la storia dell’uso pubblico dell’acqua” 

“Canale dei Mulini”  

http://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/parchi-natura2000/aree-

protette/are/arera04 

Opera medioevale che scorre lungo la pianura 

per circa 40km, da Castel Bolognese sul Senio 

fino al Reno. 

Il canale è anche un percorso ideale nella storia del 

paesaggio della Bassa Romagna: lungo il corso 

d’acqua è infatti possibile riscoprire manufatti di 

origine medievale (mulini, opere di regimazione 

idraulica) e di interesse storico naturalistico. 



L’ambiente fluviale di pianura: Canale dei Mulini di Lugo e Fusignano 

Istituita nel 2011. 

Superficie: 79 ettari 

Provincia di Ravenna. Comuni di Lugo e Fusignano.  

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/are/arera04 

Il Canale dei Mulini di Lugo e Fusignano parte dal torrente Senio a Castelbolognese e si immette nel fiume 

Reno in comune di Alfonsine. Di importanza storica venne realizzato in concomitanza ai mulini, e in particolare il 

tratto Bagnara-Lugo risale al 1470. 

Tracciato in quota per aumentare la forza motrice dell’acqua, alimentava per mezzo di derivatori i mulini di Lugo.Il 

canale, che pure è di formazione antropica, rappresenta un importante corridoio ecologico, essendo uno dei rari 

luoghi della pianura nella quale rimangono alcune testimonianze relitte di naturalità. 

Ricostruire “la storia dell’uso pubblico dell’acqua” 



La Toponomastica (idronimo - idronimia) 

Acque storiche: Il contributo di Stefano Pezzoli, Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali della RER 

 

 

Bibliografia 

Di carattere generale: 

a) Vito Teti (2013) - Storia dell’acqua: mondi materiali e universi simbolici, nuova edizione. Donzelli editore. 

b) Laura Cassi - Acque e nomi di luogo in Atlante Tematico delle Acque d’Italia a cura di Maria Gemma Grillotti Di 

Giacomo, Genova 2008. 

 

Per il nostro ambito regionale: 

 

c) Sergio Venturi dedicato ai santuari della nostra regione (Santuari in Emilia Romagna: corografia, antropologia e 

fabbrica in AA.VV. Arte e santuari in Emilia Romagna, Cinisello Balsamo, 1987); 

 

d) Giancarlo Susini: 

d1) Culti salutari e delle acque: materiali antichi nella Cispadana, «Studi Romagnoli», XXIV, 1975, 321-338; 

d2) I culti naturali e delle acque in Cultura popolare nell’Emilia Romagna. Medicina, erbe e magia, Milano 1981. 

 

e) Michele Dall’Aglio - I culti delle acque nell’Italia antica, Imola 2009. 

 

Guardando le 286 tavolette dell’IGM che riguardano la nostra regione, i toponimi che segnalano una presenza 

d’acqua, escludendo fiumi, torrenti, rii, scoli e canali sono 463, e fra questi quelli che indicano esplicitamente una 

sorgente sono 38; quelli da fonte, fontana, con vari derivati sono 239 (fra cui tre capoluoghi comunali, Fontanellato, 

Fontevivo e Fontanelice), ma fra questi circa 50 antepongono la specifica di casa, predominando una funzione 

abitativa sulla derivazione sorgiva. Altri toponimi indicano pozzo, oppure pozza, polla o piscina e sono 53. 

Racchiudono il termine acqua una ventina di casi, tre volte Acquafresca ed Acquaviva, due volte Acquanera ed 

Acquasanta. E Acqua Berbaia, nell’alto Appennino parmense, che Susini collega ad acque salse, fangose e calde, 

localmente dette barboj, già conosciute nell’antichità. Il toponimo bagno e suoi derivati è presente 22 volte. 

L’idronimo lago presenta 93 casi, con maggiore intensità evidente nell’Appennino emiliano, cioè nella parte 

montana occidentale. 



Acquiferi, Sorgente libere, Captazioni, Fontane, Lavatoi, Mulini, Toponomastica 

a cosa servono? 

Proporre percorsi escursionistici per ricostruire “la storia dell’uso pubblico 

dell’acqua”……e non solo, mostrare il percorso che l’acqua compie dal punto in 

cui è captata fino ai luoghi di utilizzo: fontana, lavatoio, abitazione, mulino ecc  

 

Stile “fattorie didattiche dell’acqua” 



L’esperienza escursionistica del M. Prinzera (17 maggio 2015) 



L’esperienza escursionistica sorgente pietrificante di Labante (21 ottobre 2015) 



SIC IT4050028 - Grotte e Sorgenti pietrificanti di Labante, Patrimonio geologico  



SIC IT4050028 - Grotte e Sorgenti pietrificanti di Labante, Patrimonio geologico  



Acquiferi e il legame con il dissesto 
Assetto geologico-strutturale e geomorfologico che caratterizza l’Appennino emiliano romagnolo 



Acquiferi e il legame con il dissesto 

Da Manzi et al., 2004 

Località Faggio (PR) 

450m; 3,3 Km 



Il M. Carameto (crinale Provincia di Parma e Piacenza) 

M. Carameto (1318m s.l.m). Val Ceno 

800m 

750m; 6,5 Km 



M. Rovinazzo (Flysch ad elmintoidi) 

Velleia, straordinario sito archeologico 

fondata dai romani con funzione di 

controllo e ammnistrazione (divenne 

municipio), val Chero. 

Massimo splendore nel III sec. d.C. e 

nel V sec. d.C. la città sembra 

sprofondare nel totale oblio. A questo 

declino contribuirono probabilmente le 

varie fasi di attivazione del corpo di 

frana che scende dalle pendici di M. 

Rovinazzo. 

Velleia Romana 
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L’ambito fluviale 

L’ambiente costiero, 
Delta del Po 

di pianura 

L’acqua è un elemento che consente di proporre un ampio ventaglio di proposte, dai facili sentieri 

alla portata di tutti fino ad escursioni impegnative in luoghi poco frequentati 

Reticolo artificiale (canali e fossi) derivante 

dalle opere di bonifica hanno trasformato 

sostanzialmente l’assetto del territorio. 

Riqualificarli vorrebbe dire sfruttarne le 

potenzialità anche da un punto di vista 

escursionistico (l’acqua nel paesaggio 

agrario). Progetto Life Rii. 

Strategie innovative di gestione del territorio 

con interventi sperimentali per riportare i corsi 

d’acqua ad un assetto più sicuro e più vicino 

a quello naturale.  

Mulino 

Cave di pianura in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Cave di monte in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Rete dei canali artificiali 

Fontane e lavatoi 

Captazioni 

Centrale idroelettrica 

Attività termale 



Foto di:Di Innocenti.rob - Opera propria, CC BY 3.0, https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=7872366 

La torbiera (Il lago Baccio, provincia di Modena, comune di Pievepelago) 

(archivi del tempo, aspetti botanici, del paesaggio………. 



La torbiera (Lagacci, provincia di Piacenza, comune di Ferriere) 

Torba: materiale organico di colore prevalentemente nerastro, formato in condizioni di sommersione dalla decomposizione parziale di 

muschi, briofite, carici ecc  

Drosera rotundifolia  



Con la fine dell'ultima glaciazione gli ambienti montani, da aperti e di tipo 

steppico, iniziarono progressivamente a coprirsi di foreste, costituite 

prevalentemente da latifoglie nelle quote medio-basse, dalle conifere (abete 

bianco) in quelle superiori, fino alla prateria d'alta quota, oltre il limite del bosco. 

 

Negli ultimi tempi del Mesolitico (VI millennio a.C.), col costituirsi di un clima 

caldo umido Atlantico, la foresta divenne sempre più fitta ed il suo limite 

superiore si innalzò sensibilmente. Le mandrie di ungulati, soprattutto cervi, 

che popolavano la pianura, con l'arrivo della primavera si spostavano dalla 

foresta fitta del piano portandosi verso il margine superiore del bosco, in 

cui potevano trovare condizioni migliori di pascolo. Questa migrazione 

stagionale degli ungulati era ben nota alle comunità dei cacciatori mesolitici, che 

per seguirla posero i loro accampamenti lungo antiche percorrenze che dal 

piano, lungo arterie naturali per lo più di crinale, risalivano le medie quote 

portandosi verso la fascia della prateria. 

 

La posizione topografica di questi antichi campi di caccia, oltre ad indicarci quali 

fossero le antiche piste naturali transappenniniche, ci mostra quali esigenze di 

sussistenza avessero gli insediamenti e fino a che punto la scelta del luogo fosse 

condizionata dalle strategie di caccia adottate. 

 

La Legge 1039/1939 impone che ogni scavo o ricerca archeologica nel territorio 

debbano essere preventivamente autorizzati dalla Soprintendenza Archeologica. 

Strumenti mesolitici ritrovati presso Pianazze di Pradovera 



RAPPORTO TRA LUOGHI DI CULTO, ACQUA E VIABILITÀ STORICA - Le antiche vie dei pellegrini 

 Il M. Prinzera, un affioramento 

ofiolitico dal profilo originale nel 

paesaggio del medio Appennino 

parmense. 



RAPPORTO TRA LUOGHI DI CULTO, ACQUA E VIABILITÀ STORICA 

Il caso dei sentieri europei: E1 

 Il M. Penna visto dal sentiero europeo E1. Crinale parmense-

ligure 

http://www.era-ewv-ferp.com/ 
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L’ambito fluviale 

L’ambiente costiero, 
Delta del Po 

di pianura 

L’acqua è un elemento che consente di proporre un ampio ventaglio di proposte, dai facili sentieri 

alla portata di tutti fino ad escursioni impegnative in luoghi poco frequentati 

Reticolo artificiale (canali e fossi) derivante 

dalle opere di bonifica hanno trasformato 

sostanzialmente l’assetto del territorio. 

Riqualificarli vorrebbe dire sfruttarne le 

potenzialità anche da un punto di vista 

escursionistico (l’acqua nel paesaggio 

agrario). Progetto Life Rii. 

Strategie innovative di gestione del territorio 

con interventi sperimentali per riportare i corsi 

d’acqua ad un assetto più sicuro e più vicino 

a quello naturale.  

Mulino 

Cave di pianura in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Cave di monte in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Rete dei canali artificiali 

Fontane e lavatoi 

Captazioni 

Centrale idroelettrica 

Attività termale 



L’ambiente fluviale montano (turismo acquatico: canoa, kayak ecc) 

Località Raffi (comune di Bardi) 

Meandro fiume Trebbia  

Il fiume Taro nei pressi  di Solignano 



Il fiume Trebbia nei pressi di Barberino 

L’ansa dei graniti (comune di Bardi) Il fiume Taro nei pressi di Citerna 

L’ambiente fluviale montano (turismo acquatico: canoa, kayak ecc) 



L’ambiente fluviale montano (turismo acquatico: canoa, kayak ecc) 

http://www.parks.it/parco.nazio

nale.for.casentinesi/gallery_det

taglio.php?id=14617 

Cascate dell’Acquacheta, San 

Benedetto in Alpe, Provincia di 

Forlì-Cesena 



L’ambiente fluviale di montagna: tracce alluvione Trebbia - Nure 



L’ambiente fluviale di montagna: tracce alluvione val Parma 



L’ambiente fluviale montano: per gamberi e granchi (il caso del torrente Rabbi nelle Foreste Casentinesi) 

Da “Storie naturali”, la rivista delle Aree Protette dell’Emilia-Romagna 

Diffuso soltanto in 

Romagna 

soprattutto nella 

provincia di Forlì e 

Cesena e Rimini. Il 

granchio di fiume è 

specie vulnerabile e 

nel contesto 

regionale è senza 

dubbio in regresso 

demografico e si è 

dimostrato in 

progressiva 

rarefazione laddove 

fino a pochi decenni 

orsono era 

comunemente 

segnalato. 
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L’ambito fluviale 

L’ambiente costiero, 
Delta del Po 

di pianura 

L’acqua è un elemento che consente di proporre un ampio ventaglio di proposte, dai facili sentieri 

alla portata di tutti fino ad escursioni impegnative in luoghi poco frequentati 

Reticolo artificiale (canali e fossi) derivante 

dalle opere di bonifica hanno trasformato 

sostanzialmente l’assetto del territorio. 

Riqualificarli vorrebbe dire sfruttarne le 

potenzialità anche da un punto di vista 

escursionistico (l’acqua nel paesaggio 

agrario). Progetto Life Rii. 

Strategie innovative di gestione del territorio 

con interventi sperimentali per riportare i corsi 

d’acqua ad un assetto più sicuro e più vicino 

a quello naturale.  

Mulino 

Cave di pianura in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Cave di monte in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Rete dei canali artificiali 

Fontane e lavatoi 

Captazioni 

Centrale idroelettrica 

Attività termale 



Sorgenti di pianura: Risorgiva - Fontanile 

Superficie falda freatica 



Sorgenti di pianura: Risorgiva - Fontanile 

Le acque di risorgiva hanno caratteristiche particolari: una temperatura di 9-12°C, ed una portata 

costante; sono acque limpide e potabili e spesso ricche di sostanze minerali. I caratteri della 

vegetazione presente in queste zone, sono i più vari: dai prati asciutti, ai prati umidi ad una vegetazione 

di tipo palustre, alle piante sommerse o natanti. Oggi il paesaggio delle risorgive è stato quasi 

completamente bonificato; rimane traccia di questi ambienti in aree ristrette della regione. 



Sorgenti di pianura: Risorgiva - Fontanile (Corte Valle Re, comune di Campegine, RE) 

Generalmente si tratta di aree di piccole dimensioni dove sono custodite le ultime manifestazioni di emersione di acque di falda, un 

tempo molto comuni nella zone di passaggio dalla collina alla pianura della RER. Queste zone sono importanti anche per il corredo di 

flora e fauna specifiche di queste microzone. 

 

Area di Riequilibrio (ispirato  al bosco planiziale, caratteristico della Pianura Padana: Quercus peduncolata – Fraxinus oxycarpa –

 Carpinus betulus – Pyrus paraste). 

Da Bonaposta et 

al., 2011. Le 

potenzialità 

geologiche dei dati 

storici ambientali: il 

caso delle sorgenti 

e dei fontanili in 

Emilia-Romagna. 

La rivista “il 

Geologo” 

dell’Emilia-

Romagna, 19-37. 

Risorgiva-fontanile da ricerca storica: 544 

Risorgiva-fontanile attuali “sopravvissuti” 160, solo il 30% 



Sorgenti di pianura: Risorgiva - Fontanile (Fontanile di Montale, 

comune di Castelnuovo Rangone, MO) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/are/aremo02 

Per questi motivi molte di queste aree sono aggetto di tutela (Riserva, area di riequilibrio ecologico, Rete Natura 

2000 ecc): 

 

 

Istituita nel 2011 

Superficie: 3 ettari 

Provincia di Modena - Comune di Castelnuovo Rangone  

Situata in Comune di Castelnuovo Rangone, con una 

superficie di circa 3 ettari, l’area tutela una delle ultime 

manifestazioni di emersione di acque di falda, un tempo 

molto comuni nell’alta pianura modenese, con il corredo di 

flora e fauna specifiche di queste microzone. 

La zona boscata è di contenuto arboreo autoctono ed è 

stato incrementato con nuove immissioni, ispirato  al bosco 

planiziale, caratteristico della Pianura Padana: Quercus 

peduncolata – Fraxinus oxycarpa – Carpinus betulus –

 Pyrus paraste. 

L’acqua immessa nello stagno, che è stato rimodellato e 

ampliato, viene captata dai canaletti dei fontanili che 

scorrono adiacenti all’Area di Riequilibrio.  



Sorgenti di pianura: Risorgiva - Fontanile (Fontanile dell’Ariolo, comune di Reggio Emilia, RE) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/are/aremo02 

Istituita nel 2011 

Superficie: 8 ettari 

Provincia di Reggio nell'Emilia - Comune di Reggio nell'Emilia  

Si trova a sud della via Emilia, in località 

Gavasseto, raggiungibile da via Comparoni, in 

area sostanzialmente agricola. 

Si tratta di un piccolo fontanile con acque 

trasparenti potenzialmente molto interessante 

per gli anfibi. E’ completamente bordato da una 

sottile cortina di vegetazione arbustiva e arborea 

che ospita alcune specie di ecotono. Tra le 

specie da segnalare il Martin pescatore (Alcedo 

attui) e lo Strillozzo (Milaria calandra). 

Parte dell’area rientra nel SIC (Sito d’Importanza 

Comunitaria) denominato “Rio Rodano e 

Fontanili di Fogliano” (SIC IT4030021).  



Sorgenti di pianura: Risorgiva - Fontanile (Fontanili media pianura reggiana, 

comune di Reggio Emilia, RE) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/are/aremo02 

Istituita nel 2011 

Superficie: 90 ettari 

Provincia di Reggio nell'Emilia - Comune di Reggio nell'Emilia  

Fontanili di Ca’ Pegolotta; 

Fontanile di Casaloffia;  

Fontanile di Ca’ Corbella; 

Risorgente di Cavo Varane; 

Fontanili di Villa Cella. 

Sito Rete Natura 2000 

IT4030007 Fontanili di Corte Valle Re 

 



“Vulcani di fango”: Riserva naturale salse di Nirano, Fiorano Modenese, MO 

Tratto da M. Bonini, Geoitalia n°22, 2008 

Le Salse hanno origine da depositi di idrocarburi principalmente gassosi (bolle di metano) e in piccola parte liquidi (petrolio), 

che, venendo in superficie, stemperano le argille e danno luogo alle tipiche formazioni a cono. Le emissioni di fango miste ad 

idrocarburi fuoriescono a temperatura ambiente, inoltre sono salate e da qui il nome "Salse". 
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L’ambito fluviale 

L’ambiente costiero, 
Delta del Po 

di pianura 

L’acqua è un elemento che consente di proporre un ampio ventaglio di proposte, dai facili sentieri 

alla portata di tutti fino ad escursioni impegnative in luoghi poco frequentati 

Reticolo artificiale (canali e fossi) derivante 

dalle opere di bonifica hanno trasformato 

sostanzialmente l’assetto del territorio. 

Riqualificarli vorrebbe dire sfruttarne le 

potenzialità anche da un punto di vista 

escursionistico (l’acqua nel paesaggio 

agrario). Progetto Life Rii. 

Strategie innovative di gestione del territorio 

con interventi sperimentali per riportare i corsi 

d’acqua ad un assetto più sicuro e più vicino 

a quello naturale.  

Mulino 

Cave di pianura in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Cave di monte in 

ambito fluviale 

rinaturalizzate 

Rete dei canali artificiali 

Fontane e lavatoi 

Captazioni 

Centrale idroelettrica 

Attività termale 



L’ambiente fluviale di pianura: Ciclovie in ambito fluviale 

(MTB e ciclismo fuori strada) 

Gli itinerari: 

 
CICLOVIA DELLO STIRONE - Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano; 

 

CICLOVIA DEL TARO - Parco fluviale regionale del Taro; 

 

CICLOVIA DEL TREBBIA - Parco regionale fluviale del Trebbia; 

 

CICLOVIA DEL SECCHIA - Riserva naturale orientata Cassa di espansione del fiume Secchia. 

Ciclovie in ambito fluviale di pianura (http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-

natura2000/fruizione/ciclovie/i-10-itinerari-ciclabili/10-itinerari-ciclovie-dei-parchi) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie/i-10-itinerari-ciclabili/ciclovia-dello-stirone
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie/i-10-itinerari-ciclabili/ciclovia-del-taro
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie/i-10-itinerari-ciclabili/ciclovia-del-trebbia
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie/i-10-itinerari-ciclabili/ciclovia-del-secchia


http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie 

L’ambiente fluviale di pianura: Ciclovia dello Stirone (MTB e ciclismo fuori strada) 



http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie 

L’ambiente fluviale di pianura: Ciclovia del Taro (MTB e ciclismo fuori strada) 



L’ambiente fluviale di pianura: Ciclovie del Trebbia e del Secchia 

(MTB e ciclismo fuori strada) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/ciclovie 



L’ambiente fluviale di pianura: tracce alluvione Trebbia - Nure 



L’ambiente fluviale di pianura 



L’ambiente fluviale di pianura 



La carta propone 3 itinerari alla scoperta di quella parte del territorio emiliano, compresa tra la valle 

del Vezzeno e lo Stirone, che custodisce gli affioramenti di rocce sedimentarie noti alla comunità 

scientifica internazionale come aree di riferimento per la definizione del periodo di tempo geologico 

compreso tra circa 3,6 e 2,6 milioni di anni fa e denominato Piacenziano. Tratto peculiare di queste 

zone è il ricco patrimonio paleontologico di questi affioramenti che testimonia la storia 

geologica che ha portato all’evoluzione del grande Golfo Padano pliocenico nell’attuale 

Pianura Padana. 

L’ambiente fluviale di pianura 



Evoluzione del grande Golfo 

Padano pliocenico (circa 5m.a.) 

nell’attuale Pianura Padana.  

Monte Giogo, val d’Arda 

La linea di costa disegnava ai piedi dell'Appennino numerose insenature  

Ambiente litorale 

e fluviale 

Comparsa dell’Arctica islandica, un mollusco 

bivalve dalla spessa e grigia conchiglia.  

Questo evento viene fatto coincidere con un generale 

deterioramento climatico e con la comparsa di specie 

faunistiche legate a climi freddi, tra i quali Arctica 

islandica, un mollusco bivalve dalla conchiglia grigia e 

spessa, che vive ancora oggi nell'Atlantico Settentrionale e 

presente nella successione fossilifera dello Stirone. 

Immagine tratta dal sito: 

www.parchidelducato.it  

L’ambiente fluviale di pianura 



Trekking urbano - La Bologna sotterranea e superficiale (fontane e gli affacci) delle acque  

Foto crediti: Associazione Amici delle Acque, http://www.amicidelleacque.org  

“Gli affacci”      I sotterranei  

Fino al 1947 si poteva navigare da Bologna a Venezia 

 
Di questo retaggio nautico, testimoniato anche dalla 

toponomastica cittadina (da via del Porto a Riva di Reno), 

oggi rimane un intricato e affascinante dedalo di cunicoli, 

gallerie e ambienti sommersi che si possono visitare grazie 

agli itinerari organizzati dall’Associazione culturale no profit 

“Amici delle vie d’Acqua e dei Sotterranei di Bologna”.   

Il canale delle Moline è la prosecuzione del canale di Reno dopo la derivazione 

del Cavaticcio. Per buona parte del suo itinerario il canale è rinchiuso tra le case 

e per questo in passato è rimasto a lungo nascosto alla vista. Di recente sono 

stati riaperti gli affacci sui ponti delle vie Oberdan e Malcontenti, che si 

affiancano alla suggestiva finestrella di via Piella. 

CC BY-SA 3.0, https://it.wikipedia.org/w/index.php?curid=2386347 



Trekking urbano (l’esperienza con la scuola Irnerio di Bologna, sede distaccata alla Cirenaica)  

E' inaugurato un piccolo museo-

parco all'aperto nella corte di Via 

Bentivogli nel quartiere della 

Cirenaica, nell'area in cui nel 1913 

venne ritrovata una necropoli 

villanoviana 

2900 anni fa alla Cirenaica arrivarono 

gli Etruschi, che portarono nella 

nostra regione la civiltà villanoviana.  

Progetto Concittadini2015: 

Territorio Identità memoria 

Promosso dall’Assemblea legislativa 

dell’Emilia-Romagna e rivolto 

alle scuole, enti locali, 

associazioni e istituzioni del 

territorio emiliano-romagnolo che 

realizzano progetti rivolti ai giovani 

sui temi della cittadinanza attiva e 

della partecipazione giovanile. 

 

 

Servizio Relazioni esterne e 

internazionali 

Assemblea legislativa Regione 

Emilia-Romagna 

Rosa Maria Manari: 051 527 5883 –

rmanari@regione.emilia-romagna.it 

Laura Bordoni: 051 527 5884 –

lbordoni@regione.emilia-romagna.it  

mailto:rmanari@regione.emilia-romagna.it
mailto:rmanari@regione.emilia-romagna.it
mailto:rmanari@regione.emilia-romagna.it
mailto:lbordoni@regione.emilia-romagna.it
mailto:lbordoni@regione.emilia-romagna.it
mailto:lbordoni@regione.emilia-romagna.it


Cave - Vasche di pianura naturalizzate 

Per gentile concessione Servizio Difesa del Suolo e della Costa, Regione Emilia-Romagna. 



L’ambiente fluviale di pianura: cave - vasche di pianura naturalizzate 

Istituita nel 2011. 

Superficie: 79 ettari 

Provincia di Parma. Comuni di Torrile e Trecasali. 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/altre-aree-protette/aree-

riequilibrio-ecologico 

Riserva e Oasi sono comprese all’interno di una più 

ampia zona di tutela, inserita nell’elenco dei SIC e 

ZPS della Rete Natura 2000.  

Uno scorcio della riserva - Foto archivio LIPU 



Istituita nel 2011. 

Superficie: 79 ettari 

Provincia di Bologna. Comuni di Crevalcore. 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/altre-aree-protette/aree-

riequilibrio-ecologico 

L’ambiente fluviale di pianura: vasche ex zuccherificio di Crevalcore, comune di Crevalcore (BO) 

Questa area è costituita dalle vasche di decantazione del 

vecchio impianto saccarifero chiuso dal 1985. La superficie 

complessiva, di circa 65 ettari, è formata da ambienti umidi 

ricreatisi all’interno dei vecchi bacini di stoccaggio delle acque 

reflue. Nelle adiacenze, agli inizi degli anni novanta, sono stati 

realizzati dalla Provincia di Bologna circa sei ettari di 

rimboschimento ormai completamente affrancati. 

 

Oltre a specchi d’acqua libera, sono presenti significative 

superfici affioranti con barene fangose, prati umidi e canneti. 

Sul ciglio delle arginature perimetrali delle vasche si è invece 

insediata una vegetazione arbustiva composta in prevalenza 

da salici e sambuco nero. 

 

L’area è fruibile mediante un percorso di visita autoguidato e 

attrezzato con punti di osservazione schermati e pannelli 

informativi.  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 


